
Mod. R-QL – del 30/11/2023 Pag. 1 di 4  

       
         

DA UTILIZZARE ESCLUSIVAMENTE PER RICHIEDERE LA RATEIZZAZIONE DI DEBITI RELATIVI ALLE QUOTE LATTE. 
 
         Questa richiesta va presentata ad AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura), per il tramite di Agenzia delle entrate-Riscossione, inviandola 

esclusivamente alla casella di posta elettronica certificata (PEC) indicata nell’ultima pagina del modello. Alla richiesta deve essere allegata 
copia del documento di identità o di riconoscimento del richiedente.  

 Sarà cura di Agenzia delle entrate-Riscossione trasmettere la richiesta ad Agea per l’esame e la trattazione della stessa.          

Il/La sottoscritto/a……………………….……………………………. nato/a il.…………………………………… .................. 

a…………………………………………..… (Prov……) codice fiscale…………………………………..………….………...... 

 in proprio (persone fisiche); 

 in qualità di ………………………………………………………………………………………………………..…………..... 

  del/della…………………….……..….……………………….…………codice fiscale.……..……………………….……. 

ai fini dell’esame di questa richiesta, svolta da AGEA, dichiara di essere domiciliato/a al seguente indirizzo:  

PEC …………………………………………………………………………………………………………………………………….……………. 

oppure 

Comune…………..……………...…………………(Prov….....) Indirizzo……..……………..………………………….…………………….. 

CAP……..…….. presso (indicare eventuale domiciliatario)…….……………………………………………………………………………...... 

tel…..……………...............…….e-mail……….………………………………………………………………………………………..………… 

Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare le eventuali variazioni di domicilio e riconosce che AGEA non assume alcuna 

responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario all’indirizzo anagrafico dichiarato. 

     C H I E D E  

la dilazione delle somme relative alle quote latte indicate nelle seguenti cartelle/atti1: 

TIPO ATTO IDENTIFICATIVO ATTO DATA DI NOTIFICA1 
   

   
(indicare nella colonna “Tipo atto” la tipologia di atto: per esempio, cartella di pagamento, avviso di intimazione, preavviso di fermo amministrativo 
o di ipoteca, atto di pignoramento) 
 

 nel NUMERO MASSIMO DI RATE previste dalla norma2  

oppure  

 nel seguente NUMERO DI RATE            (indicare un numero di rate inferiore al numero massimo previsto) 

Ciascuna rata avrà cadenza annuale. 

 
1 In base a quanto disposto dall’art. 19, comma 3-bis, del decreto legge n. 21/2022, convertito, con modificazioni, dalla Legge 20 maggio 2022, n. 51, è 

stato introdotto al decreto legge n. 5/2009, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 33/2009, l’art. 8-quinquies.1, il quale ha previsto che il 
contribuente può presentare all’AGEA, per il tramite dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, la richiesta di rateizzazione di debiti relativi alle quote latte 
di cui all’art. 8-quater del medesimo decreto legge, a pena di decadenza, entro sessanta giorni dalla notifica, da parte della stessa Agenzia, del 
primo atto di riscossione utile, incusi quelli della procedura cautelare o esecutiva, eventualmente intrapresa.  
Lo stesso Decreto legge n. 21/2022, all’articolo 19, comma 3-ter, ha previsto che, nell’ipotesi in cui alla data comunicata da Agea con provvedimento 
dell’8 maggio 2023, prot. n. 33664 (e quindi entro la data dell’8 maggio 2023), il contribuente che abbia già ricevuto la notifica di un atto da parte di 
Agenzia delle entrate-Riscossione contenente debiti relativi a quote latte, possa esercitare la facoltà di cui al predetto art. 8-quinquies.1 e quindi 
richiedere l’accesso all’istituto della rateizzazione, presentando l’istanza, a pena di decadenza, entro sessanta giorni dalla data sopra indicata.  Detto 
ultimo termine di sessanta giorni di cui all’art. 19, comma 3-ter del Decreto legge n. 21/22, è stato prorogato fino al 31 dicembre 2023 dall’art. 15-ter 
del decreto legge n. 132/2023, convertito con modificazioni dalla Legge 27 novembre 2023 n. 170 e, quindi, le istanze potranno essere presentate 
entro e non oltre la data del 31 dicembre 2023.  
ATTENZIONE: La rateizzazione dei debiti relativi a quote latte non è consentita per somme fino a 25.000 euro. 

2  L’articolo 8-quater del D.L. n.5/2009, convertito, con modificazioni, dalla Legge n.33/2009 prevede, al comma 2, che: 
 per somme inferiori a 100.000 euro la  rateizzazione può essere richiesta per una durata non superiore ai 13 anni; 
 per somme comprese tra 100.000 euro e 300.000 euro la rateizzazione può essere richiesta per una durata non superiore a 22 anni; 
 per somme superiori a 300.000 euro la rateizzazione può essere richiesta per una durata non superiore ai 30 anni. 

Sul debito di cui è richiesta la rateizzazione sono dovuti gli interessi secondo quanto previsto dall’art. 8-quater, comma 3, del D.L. n.5/2009, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge n.33/2009. 

 
 

RICHIESTA DI RATEIZZAZIONE DI DEBITI RELATIVI ALLE QUOTE LATTE1  
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     D I C H I A R A   

in caso di accoglimento di questa richiesta e per i debiti oggetto del provvedimento di rateizzazione, di 

impegnarsi a rinunciare ad ogni azione giudiziaria eventualmente pendente dinanzi a tutti gli organi 

giurisdizionali, nonché a prestare acquiescenza ad eventuali provvedimenti per i quali, alla data di 

accoglimento, non sono ancora decorsi i termini per l’appello, con firma autenticata da Pubblico Ufficiale, 

prendendo atto che l’efficacia del provvedimento di accoglimento della rateizzazione sarà subordinata 

all’invio ad Agea (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) della prova dell’avvenuta formalizzazione della 

rinuncia dinanzi ai predetti organi giurisdizionali e/o dell’acquiescenza. Si impegna, inoltre, ad inviare ad Agea 

una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi e nelle forme di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

con dichiarazione di assenza di contenziosi pendenti inerenti i debiti per i quali è stata richiesta la rateizzazione. 

     

D I C H I A R A  A L T R E S Ì  

sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, e consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’art. 76 dello stesso decreto (in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi)  di 

essere…………………………………………della ditta/società/associazione/ente/soggetto sopra indicato/a.  

   

    Attenzione: questa dichiarazione è obbligatoria nel solo caso di presentazione da parte del titolare di ditta individuale/legale  

rappresentante/tutore/curatore/altro della ditta/società/associazione/ente/soggetto per il/la quale si chiede la rateizzazione. 

 

Relativamente al trattamento consentito dei dati personali conferiti con questa richiesta e con i relativi allegati, 

il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa ex art. 13 del Regolamento generale sulla 

protezione dei dati n. 679/2016 e di accettarne i contenuti.  
 

Luogo e data ………………………………….…… Firma ………………………………………….…..... 
 
   
Si allega: 

 copia del documento di identità o di riconoscimento del dichiarante. Nell’ipotesi di presentazione da parte 
di un soggetto diverso dal dichiarante, è necessario compilare il riquadro “DELEGA ALLA PRESENTAZIONE”; 

 copia dell’atto/degli atti per il/i quale/i si sta/stanno richiedendo la rateizzazione. 
  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(specificare se titolare di ditta individuale/legale rappresentante/tutore/curatore/altro) 

DELEGA ALLA PRESENTAZIONE 
(da compilare esclusivamente nell’ipotesi di presentazione da parte di un soggetto diverso dal richiedente) 

Io sottoscritto/a……………………………..…………..………………………………………………………….................................. 

 in proprio;  

 in qualità di………………………………………………………………………………………………………………..……………  

                     (specificare se titolare/legale rappresentante/tutore/curatore/altro) 

del/della……………………………….……..….……………………………………………………..………………………………..….. 

delego il/la Sig./Sig.ra ………………………................................................................................................................................ 

    a presentare la presente richiesta di rateizzazione; 

 

Luogo e data…………………………………. Firma del delegante ………………….…………………………… 

N.B. Allegare fotocopia del documento di identità o di riconoscimento del delegante e del delegato 
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INFORMAZIONI PER L’INTERESSATO  
[art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 - Regolamento generale sulla protezione dei dati] 

 
“Informativa ai sensi dell’art. 13 del “Regolamento UE 2016/679 (GDPR)” 

 
 
Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati (di seguito GDPR) ed il D. Lgs. 196/2003, così come integrato con le modifiche introdotte dal D. Lgs. 101/2018, garantiscono che il trattamento dei dati personali 
si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza e al diritto alla protezione dei dati personali. 
Per questi motivi l’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (di seguito per brevità anche “AGEA”) in qualità di “Titolare” del trattamento di dati personali, nell’ambito delle proprie 
competenze, è tenuta a fornirLe, ai sensi dell’art.13 del GDPR, una precisa informativa che Le permette di conoscere i dati personali in possesso dell’Agenzia o che dovranno o potranno 
essere raccolti nell’ambito della gestione del contenzioso passivo per riscuotere gli importi dovuti all’Erario a titolo di prelievo supplementare dai produttori di latte che hanno superato 
la propria quota produttiva (quota latte), così come regolamentato dalla normativa di settore ed in particolare dal Decreto Legge 21 marzo 2022, n.21 convertito con modificazioni 
dalla Legge 20 maggio 2022 n. 51 (art. 19, comma 3 bis). 
 
1. BASE GIURIDICA E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO   
La base giuridica del trattamento è l’art. 6 co. 1, lett. e) GDPR: il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri 
di cui è investito il Titolare del trattamento, e la fonte normativa è l’art. 19, comma 3 bis del Decreto Legge 21 marzo 2022, n.21 convertito con modificazioni dalla legge 20 maggio 
2022 n. 51. 
I dati personali oggetto del trattamento verranno trattati per le sole finalità strettamente connesse e strumentali alla gestione del contenzioso instaurato a seguito di intimazioni di 
pagamento e/o cartelle esattoriali emesse nei confronti di produttori destinatari di recuperi a titolo di prelievo supplementare latte. 
In particolare, i dati trattati possono riguardare dati anagrafici dell’imprenditore agricolo, nonchè  
dati che la legge definisce “Categorie particolari di dati personali”, precedentemente definiti sensibili (art. 9, GDPR), in quanto gli stessi sono idonei, tra l’altro, a rivelare uno stato di 
salute; dati che la norma precedentemente definiva giudiziari (art. 10, GDPR) in quanto relativi a condanne penali e reati o a connesse misure di sicurezza. Tali dati saranno trattati con 
la massima riservatezza e per le sole finalità previste dalla legge. 
 
2. MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 
Il trattamento dei dati personali sarà effettuato mediante l'ausilio di strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle suddette finalità e, comunque, 
in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. I dati potranno essere trattati esclusivamente dal personale e dai collaboratori dell’AGEA a tal fine autorizzati nonché 
dall’Agenzia delle Entrate - Riscossione in qualità di Responsabile del trattamento designato ai sensi dell’art. 28 del GDPR, esclusivamente per i dati personali comuni necessari per lo 
svolgimento delle attività istituzionali effettuate in conformità alla vigente normativa.  
 
3. AMBITO DI COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI 
I dati trattati potranno essere comunicati ai soggetti destinatari richiesti dalla normativa di settore, in particolare a: Avvocatura dello Stato, Avvocati dei beneficiari degli aiuti, Guardia 
di Finanza, CAA, Commissione Europea e suoi servizi, OLAF (Ufficio Europeo per la lotta antifrode), Procura e Corte dei Conti italiana, Corte dei conti europea, Polizia giudiziaria, MEF, 
MASAF, Associazioni di categoria (es. coldiretti). 
I dati non saranno in nessun caso soggetti a diffusione. 
 
4. TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
Titolare del trattamento è l’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA). Esercente le funzioni di Titolare del trattamento è il Direttore dell’Agenzia pro-tempore. 
AGEA è certificata per la sicurezza delle informazioni in base alla norma ISO/IEC 27001:2013. 
La sede di AGEA è in Via Palestro, 81 00185 ROMA. 
Il sito web istituzionale dell’Agenzia ha come indirizzo il seguente: http://www.agea.gov.it. 
 
5. RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD) 
AGEA ha proceduto a designare, con Delibera n. 3 del 25 gennaio 2022, il Responsabile della Protezione dei Dati personali (RPD), contattabile presso il seguente indirizzo e-mail: 
ageaprivacy@agea.gov.it 
 
6. DIRITTI DELL’INTERESSATO 
Ai sensi degli artt. da 15 a 22 del GDPR, l’interessato ha il diritto in qualunque momento di: 
a) chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento dei dati che la riguardano 
o di opporsi al trattamento degli stessi qualora ricorrano i presupposti previsti dal GDPR e comunque esclusivamente nei limiti previsti dalla normativa vigente in tema di tutela del 
lavoro; 
b) esercitare i diritti di cui sopra mediante l’invio: 
• alla casella di posta certificata protocollo@pec.agea.gov.it di idonea comunicazione, citando: Rif. Privacy,  
      oppure 
• alla casella di posta elettronica ageaprivacy@agea.gov.it di idonea comunicazione sottoscritta dall’interessato con allegata copia del documento di riconoscimento;  
c) proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità: 
www.garanteprivacy.it. 
 
7. TEMPI DI CONSERVAZIONE 
La documentazione relativa al contenzioso e i relativi dati sono conservati per il tempo strettamente necessario per l’esercizio delle funzioni istituzionali. 
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ALLEGATO AL MODELLO DI ISTANZA DI RATEIZZAZIONE TIPO “R-QL” 

ELENCO DELLE CASELLE PEC 
(utilizzare la casella PEC corrispondente alla regione di emissione della cartella per la quale si sta richiedendo la rateizzazione)  

ATTENZIONE: Inserire nell’oggetto della PEC la dicitura “QUOTE LATTE” 

 

REGIONE PEC 

ABRUZZO ABR.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

BASILICATA BAS.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

CALABRIA CAL.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

CAMPANIA CAM.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

EMILIA ROMAGNA ERO.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

FRIULI VENEZIA GIULIA FVG.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

LAZIO LAZ.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

LIGURIA LIG.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

LOMBARDIA LOM.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

MARCHE MAR.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

MOLISE MOL.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

PIEMONTE/VALLE D’AOSTA PVA.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

PUGLIA PUG.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

SARDEGNA SAR.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

SICILIA SIC.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

TOSCANA TOS.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

TRENTINO ALTO ADIGE TAA.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

UMBRIA UMB.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

VENETO VEN.rateazioni@pec.agenziariscossione.gov.it 

 
 


